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Prg, nel mirino i metri cubi non edificati
Pronta la ricognizione degli uffici. Salizzoni: «Ex Italcementi, subito il parcheggio»
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TRENTO Alberto Salizzoni indica
subito l’obiettivo finale: «Vo-
gliamo riuscire, entro la fine
della legislatura, a presentare
in aula un documento con del-
le indicazioni in vista della va-
riante al Piano regolatore gene-
rale». A pochi mesi dalle ele-
zioni comunali, il presidente
della commissione urbanistica
di Palazzo Thun punta l’atten-
zione su quello che dovrebbe
essere «uno dei primi argo-
menti da affrontare nella nuo-
va consiliatura». E prepara il
terreno ai futuri consiglieri av-
viando un’analisi approfondita
sul tema, da sempre delicato,
delle lottizzazioni inespresse, 
ossia di quei piani previsti dal
Prg ma ancora non attuati. 

«Molti piani di lottizzazione
— spiega Salizzoni — sono ri-
masti fermi. E non solo a causa
della crisi economica, che co-
munque ha inciso, ma anche
per degli assetti proprietari a
volte troppo eterogenei». Non
solo: «Va detto che la città è 
cambiata molto e il Prg è stato
superato dall’attualità. Proprio
per questo, ci sembrava il mo-
mento giusto per una ricogni-
zione sullo stato dell’arte, che
gli uffici hanno concluso in
questi giorni». Analisi che 
mercoledì verrà presentata in 
commissione urbanistica dal
vicesindaco Paolo Biasioli e dal
dirigente del Servizio urbani-
stica e pianificazione della mo-
bilità Giuliano Stelzer. 

«La nostra ambizione —
prosegue il presidente — è di
provare a mettere nero su bian-
co delle indicazioni in vista
della variante al Prg, sulla base
della fotografia tratteggiata da-
gli uffici». Di più: a rendere più
completa la ricognizione sui
piani attuativi sarà l’approfon-
dimento sui terreni agricoli co-
munali (in particolare sulle
aree di San Vincenzo di Matta-
rello), che sarà presentato gio-
vedì da Stelzer alle commissio-
ni urbanistica e ambiente, riu-
nite in seduta congiunta.

«Per quanto riguarda le lot-
tizzazioni inespresse — chiari-
sce Salizzoni — si tratterà di ca-
pire se queste previsioni an-
dranno mantenute o se do-
vranno essere prospettate delle
modifiche». Con una priorità:
l ’analisi delle aree «senza
un’identificazione precisa» e di
quelle la cui destinazione è sta-
ta modificata. Come l’ex Italce-
menti. «Si tratta — osserva Sa-
lizzoni — di uno dei grandissi-
mi temi, dell’ultima area da
progettare del centro città. Lì 
non c’è un vuoto urbanistico,
c’è una pianificazione precisa.
Ma è chiaro che bisogna capire

se quella pianificazione è anco-
ra valida. Ad esempio, se il 45%
di residenza serve oppure no.
Si deve ragionare a breve e a 
lungo termine. Nel breve, l’idea
di una progettazione reversibi-
le, avanzata da Alberto Winter-
le, può essere interessante».

Puntando anche su un’opera
già prospettata: «Dobbiamo
convincere la Provincia a rea-
lizzare subito il parcheggio di
attestamento previsto nell’area
della motorizzazione». 
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